
 

Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2017, registrato dalla Corte 

dei Conti in data 6 febbraio 2018, Fgl. 286, con il quale è stato conferito al Dr. Claudio D’Amario 

l’incarico di Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute; 

 

VISTA la Risoluzione OMS, adottata durante la 66esima sessione del Comitato Regionale 

Europeo, con cui i Paesi della Regione europea OMS si sono impegnati ad attuare il “Piano 

d’azione per la salute sessuale e riproduttiva” che prevede tra i traguardi quello che “tutte le 

persone possano godere dello standard più alto raggiungibile di salute sessuale e riproduttiva e di 

benessere” anche attraverso l’obiettivo di “prevenire, diagnosticare e curare l’infertilità”; 

 

VISTO l’Avviso pubblico del 15 giugno 2018, pubblicato sul portale del Ministero della salute il 

15 giugno 2018, con il quale la Direzione generale della prevenzione sanitaria intende individuare 

enti pubblici, quali istituti di ricerca od università, con competenze nel settore della prevenzione e 

tutela della fertilità, interessati ad un progetto di studio o ricerca relativo a: “Strategie di intervento 

per il rafforzamento del ruolo dei servizi territoriali, come i consultori familiari, per la tutela della 

salute sessuale e riproduttiva dei giovani e la prevenzione dell’infertilità”, da realizzarsi tramite la 

conclusione di un accordo di collaborazione da finanziare con le risorse di cui al capitolo 3174, 

finalizzato a “Spese per studi e ricerche contro la sterilità e l’infertilità”, per un importo totale di € 

103.253,00, destinate esclusivamente al finanziamento di un’unica proposta progettuale; 

 

CONSIDERATO che tale progetto dovrà caratterizzarsi come uno studio o ricerca, finalizzato ad 

individuare modelli operativi di interventi di prevenzione, aggiuntivi a quelli attualmente previsti o 

già messi in atto, i cui risultati possano essere trasferibili e utilizzabili in diverse realtà territoriali; 

 

PRESO ATTO che, col citato Avviso, sono stati prefissati i criteri di valutazione da applicare ed è 

stato stabilito che l’esame comparato delle proposte pervenute al Ministero della salute entro le ore 

12 del giorno 20 luglio 2018, è affidato ad un Comitato di valutazione appositamente attivato presso 

il Ministero e composto da rappresentanti della Direzione generale della prevenzione sanitaria e 

della Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità; 

 

VISTA la nota del 23/07/2018 protocollo n. DGPRE-P-0022221 con cui la Direzione generale della 

prevenzione sanitaria ha richiesto alla Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità 

la designazione di un rappresentante per il Comitato di valutazione previsto dal predetto Avviso; 

 

VISTA la nota di risposta del 25/07/2018 protocollo n. DGRIC-P-0003574 con cui la Direzione 

generale della ricerca e dell’innovazione in sanità ha designato la dott.ssa Maria Novella Luciani, 

Direttore dell’ufficio 2 DGRIC, quale rappresentante per il Comitato di valutazione previsto dal 

predetto Avviso; 

 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di costituire detto Comitato di valutazione, cui demandare 

la valutazione delle proposte progettuali pervenute, secondo i criteri fissati nell’Avviso stesso; 



DECRETA 

 

Art. 1 

 

1. È costituito, nell’ambito della Direzione generale della prevenzione sanitaria, un Comitato di 

valutazione con il compito di selezionare un progetto di studio o ricerca relativo a “Strategie di 

intervento per il rafforzamento del ruolo dei servizi territoriali, come i consultori familiari, per la 

tutela della salute sessuale e riproduttiva dei giovani e la prevenzione dell’infertilità”, tra quelli 

pervenuti da parte di enti pubblici, istituti di ricerca od università, con competenze nel settore della 

prevenzione e tutela della fertilità, in risposta all’Avviso pubblico del 15 giugno 2018 citato nelle 

premesse, da ammettere al contributo finanziario disponibile sul capitolo 3174 “Spese per studi e 

ricerche contro la sterilità e l’infertilità”, dello stato di previsione della spesa del Ministero della 

salute per l’anno 2017. 

 

Art. 2 

 

1. Il Comitato di valutazione, di cui all’art.1, è così composto: 

- Dott.ssa Maria Novella Luciani, Direttore dell’Ufficio 2 della Direzione generale della 

ricerca e innovazione in sanità, in qualità di Presidente; 

- Dott.ssa Sara Terenzi, Dirigente medico dell’Ufficio 9 della Direzione generale della 

prevenzione sanitaria, componente; 

- Dott.ssa Maria Grazia Privitera, Dirigente medico dell’Ufficio 9 della Direzione generale 

della prevenzione sanitaria, componente; 

2. La funzione di segretario verbalizzante del Comitato di valutazione è assegnata alla Dott.ssa 

Ilaria Misticoni Consorti, funzionario giuridico di amministrazione in servizio presso l’Ufficio 

9 della Direzione generale della prevenzione sanitaria. 

 

Art. 3 

 

1. Il Comitato di valutazione si riunirà nella data e nell’orario fissati dal Presidente sulla base 

delle disponibilità di massima dei membri raccolte dal Segretario. Il Comitato potrà riunirsi 

anche in assenza di un componente, con la presenza obbligatoria del Presidente e del Segretario 

verbalizzante. 

2. Il Comitato termina i propri lavori con la consegna all’Ufficio 9 della Direzione generale della 

prevenzione sanitaria, del verbale relativo agli esiti della selezione dei progetti pervenuti dagli 

enti proponenti, entro il 4 agosto 2018. 

 

Art. 4 

 

1. Per il funzionamento del Comitato di valutazione non sono previsti oneri. 

 

 

        IL DIRETTORE GENERALE 

    Dott. Claudio D’Amario 

 

Roma, 27 luglio 2018 


